
Nei giorni scorsi abbiamo reso grazie al Signore per il servizio di don Saverio in mezzo a noi 
per ventun anni. Ora il nostro Vescovo Franco Giulio Brambilla, inviandoci te don Andrea, ci 
mostra uno dei segni grandi della provvidenza di Dio: donare pastori alla sua chiesa. Per tre 
sere ci siamo raccolti attorno all’altare per lodare e ringraziare il Signore per questo dono 
immenso. 
Per questo con grande emozione abbiamo accolto il dono della tua presenza in mezzo a noi. 
Appena abbiamo avuto notizia della tua nomina, ti abbiamo fatto posto fin da subito nei nostri 
cuori e nelle nostre preghiere. Trovi una comunità pronta a riprendere il cammino con un 
nuovo compagno di viaggio, con una nuova guida, simbolo di Gesù buon Pastore. 
Il 15 settembre u.s. alle ore 16:00, uno striscione con tanti palloncini dava il benvenuto a don 
Andrea. Nel nostro oratorio San Domenico Savio, don Andrea Mosca è stato accolto dal 
delegato del Vescovo, don Brunello Floriani, dai numerosi confratelli  e dal gruppo dei 
chierichetti, e che dopo la vestizione, tutti  in processione sono entrati in Chiesa parrocchiale 
mentre il coro intonava il canto d’ingresso. Una chiesa stracolma di fedeli, adulti, anziani e 
giovani, giunti anche dalle parrocchie di Garbagna, Nibbiola e Tornaco, dove don Andrea per 
dieci anni ha svolto il suo ministero sacerdotale. Ogni volto portava in sé un mondo di 
emozioni uniche e preziose … e non sono mancate tante lacrime. 
Il vice presidente del Consiglio pastorale parrocchiale nel saluto di benvenuto letto, augura 
che don Andrea sia ben accolto nella comunità, perché siamo una comunità viva, capace di 
dare cuore e anima per un ideale, di dedicare tempo e fare cose grandi per gli altri, perché 
ricca di tante associazioni, società sportive ed enti.  
La Comunità ha pensato di donare a don Andrea tre simboli che sono stati portati durante la 
processione offertoriale da alcuni bambini della Scuola materna: sono stati messi in evidenza 
tre aspetti importanti della vita della comunità. La chiave dal tabernacolo, il pane e il vino 
(sacrificio eucaristico) e un quadro della nostra Madonna del Bosco; questi doni 
rappresentano la speranza in una guida sicura fondata sulla preghiera. 

Al termine della celebrazione la comunità ha salutato festosamente don Andrea con un 
momento conviviale  nel cortile della casa parrocchiale.  
Caro don Andrea, sarai per noi Padre e Maestro, ma anche fratello, e con Te condivideremo 
sforzi ed iniziative. Noi ti assicuriamo la nostra buona volontà, ti offriremo le nostre idee e le 
tradizioni della nostra Comunità, assieme alla preghiera perché la tua missione sia sempre 
sostenuta dalla Grazia. 



Benvenuto dunque nella tua nuova casa… Ti affidiamo all’intercessione della nostra Madonna 
del Bosco e di Sant’Andrea, nostri patroni, affinché possano accompagnare il nostro cammino 
insieme. 
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